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COMUNE DI CANOSIO 
Provincia di Cuneo 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE N.37 
 

OGGETTO: 

DECRETO LEGISLATIVO 19 AGOSTO 2016 N. 175 "TESTO UNICO IN 

MATERIA DI SOCIETA' A PARTECIPAZIONE PUBBLICA" - 

DECRETO LEGISLATIVO 16 GIUGNO 2017 N. 100 - ART. 20 " 

RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

PUBBLICHE"           
 

L’anno duemiladiciannove addì sette del mese di dicembre alle ore dieci e minuti zero nella 

sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è 

riunito, in sessione Straordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, 

nelle persone dei Signori: 

 

Cognome e Nome Carica Pr. As. 

VALLERO DOMENICO Presidente X       

LORENZATI ELSA Vice Sindaco       X 

PONZO ENRICO DAVIDE Consigliere X       

COLOMBERO ROBERTO Consigliere X       

REINERO FILIPPO Consigliere       X 

PALENI CATERINA Consigliere X       

PETROCCO DAVIDE Consigliere X       

ALLIONE LUCA Consigliere X       

BOLLINO IDA TERESA FELICITA Consigliere       X 

CASTELLANA GIOVANNA Consigliere       X 

LOMBARDO DANIELA Consigliere X       

                                       Totale  7 4 

 

Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Dott.ssa Di Raimondo Giuseppa il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor VALLERO DOMENICO nella sua qualità di 

Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



 

     Per la relazione sul punto, il Sindaco dà la parola al Segretario Comunale. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Il D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175 “Testo Unico in materia di società a partecipazione 

pubblica”, recentemente modificato dal D.Lgs. 16.6.2017 n. 100, ha dettato, in 

attuazione della Legge 7.8.2015 n. 124 in materia di riorganizzazione delle 

Amministrazioni Pubbliche, alcune disposizioni generali e puntuali, disciplinanti “la 

costituzione di società da parte delle amministrazioni pubbliche, l'acquisto, il 

mantenimento e la gestione di partecipazioni da parte di tali amministrazioni, in 

società a totale o parziale partecipazione pubblica, diretta o indiretta.”. 

 

Con il D. Lgs. 16.6.2017 n. 100, sono state apportate correzioni e modifiche al 

D.Lgs. 175/2016 dando completa attuazione alla legge delega n. 124/2015; in 

particolare sono state introdotte modifiche ed integrazioni al fine di meglio definire 

l’ambito di applicazione del Testo Unico, in merito alla gestione dei processi di 

mobilità, stabilendo inoltre proroghe di termini sia per le Amministrazioni che per le 

società partecipate per adempiere ad alcune prescrizioni. 

 

Di particolare rilievo sono le modifiche apportate all’art. 4 del d.lgs. n. 175/2016, nel 

quale sono state ampliate le finalità perseguibili attraverso le partecipazioni 

pubbliche, prevedendo l’ammissibilità di partecipazioni pubbliche in società aventi 

per oggetto sociale la produzione di energia da fonti rinnovabili nonché la facoltà per 

le amministrazioni pubbliche di acquisire o mantenere partecipazioni in società che 

producono servizi di interesse economico generale anche fuori dall’ambito 

territoriale della collettività di riferimento, purché queste ultime abbiano in corso o 

ottengano l’affidamento del servizio tramite procedure a evidenza pubblica. 

 

Secondo il T.U.S.P., le Amministrazioni Pubbliche possono mantenere 

partecipazioni in società che producono servizi di interesse generale (art. 4, comma 

2, lettera a) o che svolgono autoproduzione di beni o servizi strumentali agli enti 

pubblici partecipanti (art. 4, comma 2, lettera d), mentre non possono, direttamente o 

indirettamente mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in  società aventi per 

oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il 

perseguimento delle proprie finalità istituzionali (art. 4, comma 1) o che risultino 

prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti (art. 20, comma 2, lettera b); società che svolgono attività analoghe o 

similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 

20, comma 2, lettera c); società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un 

fatturato medio non superiore a un milione di euro (art. 20, comma 2, lettera d);  

società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse generale 

che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti 

(art. 20, comma 2, lettera e). 

 

La scelta di adottare o mantenere lo strumento societario necessita quindi 

innanzitutto di una puntuale ed argomentata motivazione circa la rilevanza e 

l’interesse pubblico dei beni e servizi prodotti nonché in merito alla struttura della 

stessa società. La valutazione dell’ente, inoltre, non può prescindere da un’attenta 

analisi dei risultati economici e della gestione finanziaria delle società partecipate: 

ciò a maggior ragione nel caso di società in perdita strutturale, rispetto alle quali si 

ritenga comunque ed eventualmente di mantenere le partecipazioni. 



Al fine della corretta gestione delle partecipazioni societarie, è necessario altresì 

definire ed attuare un efficace sistema di controllo e di vigilanza sulle società 

partecipate, funzionale alla acquisizione di dati ed informazioni utili alla motivazione 

della scelta di mantenere o dismettere la partecipazione ed alla realizzazione degli 

obiettivi preventivamente individuati, ai reciproci rapporti finanziari, alla situazione 

contabile, gestionale e organizzativa della società nonché ai possibili squilibri 

economico-finanziari rilevanti per il bilancio dell’ente. 

 

Questo Ente, ha provveduto, già nel corso degli anni precedenti, nel rispetto e della 

normativa previgente e dell’attuale, all’approvazione di un Piano di 

razionalizzazione delle Società Partecipate direttamente o indirettamente, 

verificandone i risultati ed approvandone i relativi aggiornamenti. 

Nel corso dell’anno 2017 (entro il 30 settembre 2017) si è dato corso alla 

“ricognizione straordinaria di tutte le partecipazioni”, atto ricognitivo obbligatorio, 

secondo le previsioni del D.Lgs. 100/2017 (modifica del D.Lgs. 175/2016 art. 24). 

 

Il TUSP, all’art. 20 “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche”, 

prevede l’adempimento ordinario con cadenza periodica, stabilendo  che 

annualmente, entro il 31 dicembre, “le amministrazioni pubbliche effettuino 

un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, 

dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un 

piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche 

mediante messa in liquidazione o cessione”. La disposizione prevede poi i contenuti 

che i piani di razionalizzazione e relative relazioni devono riportare e gli 

adempimenti connessi. 

Il Comune di CANOSIO, nel rispetto della disposizione dell’art. 20 del TUSP, deve 

procedere alla ricognizione ordinaria delle partecipazioni pubbliche. Già nel corso 

dell’anno 2018 si è provveduto entro il 31.12.2018 a detta ricognizione ordinaria, con 

riferimento alle partecipazioni detenute al 31.12.2017. 

 

Anche per l’anno 2018 e, quindi entro il 31.12.2019, occorre, alla luce della puntuale 

analisi dei presupposti ritenuti indispensabili dalle norme del TUSP - art. 4 commi 1 

e 2  e art. 20 comma 2 lett. b) c) d) e) - verificare e valutare, rispetto alle singole 

partecipazioni, la possibilità del loro mantenimento e quindi procedere alla 

ricognizione ordinaria. 

 

Si dà atto sinteticamente delle risultanze di cui alle allegate schede di rilevazione, 

relative alle partecipazioni detenute da questo Ente, che confluiranno nella relazione 

unica tecnica da redigere secondo lo schema tipo di cui alle Linee Guida predisposte 

dalla Struttura di monitoraggio del MEF, dalla quale risulta che le Società e i 

Consorzi partecipati direttamente dal Comune di CANOSIO, sono le seguenti: 

 

- ACDA AZIENDA CUNEESE DELL’ACQUA del servizio idrico integrato 

nell’ATO 4 CUNEESE, partecipata direttamente dal Comune (0,03%).   

 

- CONSORZIO ECOLOGICO CUNEESE CEC di cui detiene n. 1 quota pari allo 

0,1%, consorzio obbligatorio di bacino, previsto dalla legge regionale 24/2002 e 

costituito ai sensi del decreto legislativo 267/2000, che esercita le funzioni di 

governo e coordinamento dell’organizzazione dei servizi di Bacino per assicurare la 

gestione dei rifiuti urbani.  

 

http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it/base/leggi/l2002024.html
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- AZIENDA CUNEESE SMALTIMENTO RIFIUTI ACSR s.p.a. avente ad 

oggetto trattamento/smaltimento dei rifiuti urbani e differenziati, partecipata 

direttamente dal Comune (0,10%). 

 

- Consorzio Socio – Assistenziale del Cuneese per  la gestione di tutti i servizi a 

rilevanza socio assistenziale.  

 

Si dà inoltre atto che ACDA  partecipa direttamente nel seguenti Consorzio:   

 

CO.GE.S.I. scrl (partecipazione diretta da ACDA  41%) Società che gestisce servizi 

di sostegno alle imprese. 

 

Ciò premesso,  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

UDITA la relazione ricognitiva e propositiva a supporto della razionalizzazione 

ordinaria delle partecipazioni richiesta dall’art. 20 D. Lgs. n. 175 del 2016 

(successivamente modificato dal D. Lgs. 100/2017); 

 

DATO ATTO che, tenuto conto dei contenuti delle schede relative alle 

partecipazioni di questo Comune,  secondo le Linee Guida predisposte dalla Struttura 

di monitoraggio del MEF e rese note in data 23.11.2018, si ritiene di mantenere le 

partecipazioni prima rilevate, in quanto trattasi di società che producono servizi di 

interesse generale (art. 4, comma 2, lettera a) strettamente necessari per il 

perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente (art. 4, comma 1), attività non 

espletabili tramite gestione diretta, per le quali sussistono i presupposti ritenuti 

indispensabili dalle norme del TUSP - art. 4 commi 1 e 2  e art. 20 comma 2 lett. b) 

c) d) e) per il loro mantenimento; 

 

RITENUTO di provvedere alla ricognizione ordinaria delle partecipazioni detenute 

dall’Ente secondo quanto indicato; 

 

PRESO ATTO  che il presente atto deliberativo sarà  trasmesso alla Struttura di 

monitoraggio presso il MEF e  alla Corte dei Conti, come previsto dall’art. 5 comma 

4, del D. Lgs. 175/2016; 

 

ACCERTATA la propria competenza, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. b) ed e), 

del TUEL; 

 

ACQUISITI sulla presente il parere favorevole di regolarità tecnica, attestante la 

regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, espresso ai sensi dell’art. 49, 

comma 1, e art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000; il parere favorevole di 

regolarità tecnica e contabile espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, art. 147-bis, 

comma 1, e art. 151, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

Con n. 7 voti favorevoli espressi dal Sindaco e da n. 6 Consiglieri presenti e votanti 

 

DELIBERA 

 

Per i motivi di cui in premessa, di approvare la razionalizzazione ordinaria periodica, 

con valenza ricognitiva e propositiva, delle partecipazioni possedute dal Comune di 



CANOSIO alla data del 31.12.2018, tenuto conto dei contenuti delle schede 

elaborate ed allegate alla presente deliberazione. 

 

Di prendere atto che, come emerge dai richiamati documenti alla data del 31.12.2018 

le società partecipate direttamente dal Comune di CANOSIO risultano essere le 

seguenti: 

 

ACDA AZIENDA CUNEESE DELL’ACQUA del servizio idrico integrato 

nell’ATO 4 CUNEESE, partecipata direttamente dal Comune (0,03%).   

 

- CONSORZIO ECOLOGICO CUNEESE CEC di cui detiene n. 1 quota pari allo 

0,1%, consorzio obbligatorio di bacino, previsto dalla legge regionale 24/2002 e 

costituito ai sensi del decreto legislativo 267/2000, che esercita le funzioni di 

governo e coordinamento dell’organizzazione dei servizi di Bacino per assicurare la 

gestione dei rifiuti urbani.  

 

- AZIENDA CUNEESE SMALTIMENTO RIFIUTI ACSR s.p.a. avente ad 

oggetto trattamento/smaltimento dei rifiuti urbani e differenziati, partecipata 

direttamente dal Comune (0,10%). 

 

- Consorzio Socio – Assistenziale del Cuneese per  la gestione di tutti i servizi a 

rilevanza socio assistenziale.  

 

Di prendere altresì atto della partecipazione indiretta nella SOCIETA’ Consortile 

CO.GE.S.I. scrl (partecipazione diretta da ACDA  41%) Società che gestisce servizi 

di sostegno alle imprese. 

 

Di trasmettere il presente atto deliberativo in uno con la scheda complessiva, che sarà 

redatta secondo lo schema predisposto nel rispetto delle Linee-Guida rese note in 

data 2.12.2019, alla Struttura di monitoraggio presso il MEF e  alla Corte dei Conti, 

come previsto dall’art. 5 comma 4, del D. Lgs. 175/2016. 

 

Di pubblicare il presente atto Sul Sito istituzionale dell’ente, nella Sezione 

AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE. 

 

 
 

 

 

Del che si è redatto il presente verbale letto, confermato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE 

F.to : VALLERO DOMENICO 

___________________________________ 

IL SEGRETARIO 

F.to :  DI RAIMONDO Giuseppa * 

___________________________________ 
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PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA - AMMINISTRATIVA 

 

Visto, si esprime il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs 

267/2000, come sostituto dell’art. 3, comma 2, lettera b) del D.L. 10/10/2012, n 174 

 

Canosio, lì 07/12/2019 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F:to:*DI RAIMONDO Giuseppa 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 

Visto, si esprime il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs 

267/2000, come sostituto dell’art. 3, comma 2, lettera b) del D.L. 10/10/2012, n 174 

 

Canosio, lì 07/12/2019 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to: VALLERO Domenico 

 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

Visto, si esprime il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 del 

D.lgs 267/2000, come sostituto dell’art. 3, comma 2, lettera b) del D.L. 10/10/2012, n 174 

 

 

Canosio, lì 07/12/2019 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

FINANZIARIO 

F.to: VALLERO Domenico 

 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

La presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi 

con decorrenza dal 07/12/2019 al 22/12/2019  come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 

2000, n° 267. 

 

Canosio, lì 07/12/2019 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to* DI RAIMONDO Giuseppa 

 

 

 

E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 

 

 Il Segretario Comunale 

DI RAIMONDO Giuseppa 

 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

La presente deliberazione: 

 

X   è stata dichiarata immediatamente eseguibile 

(art. 134, 4° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

❑ è divenuta esecutiva in data 07-dic-2019 per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, 3° 

comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

 

Canosio, lì ____________________ Il Segretario Comunale 

F.to: * DI RAIMONDO Giuseppa 

 

RICORSI 

Contro il presente provvedimento è possibile presentare ricorso: 

- al T.A.R. del Piemonte entro 60 giorni dalla pubblicazione 

- al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla pubblicazione 

 


